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I mancati pagamenti al creditore su importi di considerevole valore si concentrano nel Mezzogiorno e nelle grandi città. Delle 40 province che occupano le ultime posizioni nella graduatoria sull'importo medio dei protesti per abitante, curata da ItaliaOggi Sette e l'Università la Sapienza nell'ambito dell'indagine sulla qualità della vita 2011, infatti, più della metà sono localizzate nel Sud Italia o nelle Isole. Una decina nel Centro Italia. Salerno, Catanzaro, Benevento e Prato, solo per citarne alcune. Al settentrione appartengono invece soltanto le province di Milano (quartultima con un importo medio di 117,03 euro), Bergamo (87ª con un importo di 80,36 euro), Brescia e Rovigo (rispettivamente 82ª e 66ª con importi medi di 73,46 e 58,22 per protesto). Tra le grandi città spiccano anche i nomi di Roma (ultima con il massimo importo registrato di 151,83 euro) e Napoli (94ª con un importo del valore di 95,56 euro). Se invece si considera la parte alta della graduatoria balza all'occhio la presenza di province per lo più appartenenti al Nord Est.

I protesti di importo minore nel Nord Italia. Bolzano, Rieti e Aosta è la composizione del podio nella classifica della sottodimensione sul valore dei protesti, che nell'indagine di ItaliaOggi Sette è compresa nella macro-dimensione su affari e lavoro. Bolzano con un valore di 9,35 euro, sale in vetta, dopo che l'anno scorso si era fermata sul gradino più basso del podio. Il valore fatto segnare da Rieti, seconda, è invece nettamente inferiore a quello del 2010 (11,69 euro), e determina un balzo in avanti di 65 posizioni. Buona performance anche per Aosta che con un importo di 13,33 euro recupera 23 posizioni. Rieti e Oristano (10ª) sono le uniche province del Sud Italia tra le prime 15 piazze. A completare le prime posizioni, a partire dalla 4ª, sono, nell'ordine, Gorizia, Sondrio, Cuneo, Trieste, Belluno, Lodi, Genova (11ª), Udine, Trento, La Spezia e Biella. Maggiormente rappresentate le regioni del Nord Est (Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia) e del Nord Ovest (Piemonte e Liguria). Per la Lombardia solo Sondrio e Lodi.

La situazione nelle grandi città. Tra le grandi città, Roma (con 151,83 euro), Milano (117,03) e Napoli (95,56) occupano le parti basse della classifica con importi medi intorno ai 100 euro per protesto. Valori simili anche per Catanzaro e Viterbo (si veda la tabella in pagina). Meglio fanno Firenze (60ª, con un importo di 53,77 euro), Bologna e Palermo (rispettivamente 47ª e 40ª con importi di 45,85 e 41,66 euro per protesto). Nettamente più bassi gli importi registrati a Torino, Venezia e Genova.

La media italiana. Il valore medio dell'importo dei protesti elaborato dagli esperti de La Sapienza di Roma (sulla base di dati Istat 2010) è di 53,7 euro per protesto per abitante. A Milano si raggiungono valori pari al doppio. A Roma addirittura pari al triplo. L'importo a Bolzano è invece di circa un quinto. Certo non si può trascurare la diversa presenza di banche, elenchi protesti e camere di commercio nella Capitale e nella città meneghina. «Nell'analizzare i dati riportati», ha commentato Alessandro Spolli dell'Università La Sapienza, «bisogna tener conto di un'importante elemento: è più probabile che nei grandi centri, dove avvengono frequenti transazioni finanziarie, i protesti presentati non riguardino esclusivamente cittadini residenti nella provincia, bensì soggetti residenti altrove».
